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LEGGI E DECRETI

Numero: di pubblicazione ISI.
EEOIO DEOÉEÍO Ý dicembre 1924, n. 2270.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione del. II, de-
preto 30 dicembre 1923, n. 3158, concernente provvedimenti per
l'assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione irivolontaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER 084 A Dr DIO E PER TOLONTA DELLA NA2IONE

,

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, concer-
nente provvedimenti per l'assichrazione obbligatoria contro
la disoccupazione involontaria;
Udito il parere del Consiglio =di Stato;
Sentito il'Gonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Septario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo' decretato e decrettamo:

Articolo unico.

E' approvatõ Pttnito regolamento per Peseenzioñe - del Re-

gio decreto 30 diombre 1023, n. 3158, concernente provvedi-
menti per Passicurazione obbligatoria contro la disoccupa-
zione involontaria visto, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale delle leggi e.dël
decreti del Regno d'Italia, mandando a cldunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 dicembre 1921.

VITTORIO' EMANUELE.

MUSSOIJNI- NAVA.
Visto, il Guardast illii OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232,,foglio 183.- GaANATA.

, -Le società cooperative sono datori di lãvoro anche neÍ ri-
gliardi dei loro soci che impiegano in lavori da esse assunti.
Per le imprese di navigazione e di pesca sopo datori di

lavoro gli prmatori delle navi e coloro che sono ritenuti tali
dina leggd.

Art. 3.

Si intende per retribuzione tutto ciò e.he è corrisposto per
compenso dell'opera prestata.
Sono quindi comprese nella retribuzione anche'le compe-

tenze accessorie al salario o stipendio, come quelle corri-
Eposte a titolo di µremio, di cointeressenza, di provvigione,
di indennità per caroviveri e simili, quando non abbiano
carattere di rimborso di spese o di elargizioni fatte per una
volta tanto, ma.facciano parteíntegrantedellaretribuzione
ordinariamente corrisposta.
Per il personale viaggiante delle imprese di trasporto sono

compresi nella retribuzione glÌ assegni variabili, come le in-
dennità chilpmetriche, a 'tempo determinato, 1 premi per
economia di combustibile e simili competenze accessorie.
Se la retribuzione consiste, iii parte o totalmente, nella;

gratuità dell'allaggio o del vitto, o in altre prestazioni in
natura, ne è determinato il valore in ragione dei prezzi medi
locult
Gli istituti di previdenza sociale hanno facoltà di fissare
il valore dell'alloggio e del vitto, e i prezzi medi locali per
eventuali prestazioni in natura, che devono essere usannti a
base per la determinazione della retribuzione a tutti gli ef-
fetti dell'applicazione del R. decreto 30 dicembre 1923, nu.
mero 3158.
Nei lavori eseguiti a cottimo il prezzo del cottimo, agli

effetti della retribuzione, dev'essere depurato delle spese di
strumenti di lavoro e simili, eventualmente addossate al cot-
timista dai patti di lavoro in vigore.
Il vitto e l'alloggio e in genere le prestazioni in natura

non sono considerati retribuzione per gli effetti dell'appli-
cazione del predetto decreto quando non siano concessi co-
me corrispettivo d'una prestazione di opera.
Agli effetti del-decreto citato, perdeterminnrelaretribu-

zione di coloro che ne godano una finan mensile, il tiene
conto che il rapporto fra retribuzione giornaliera e .mensile
è da 1 a 25.

Itegolamento =

per resecuzione del lt decreto 30 dicembre 'IG23.
n. 3158, concernente' pravvedimenti per. Passicurazione ,ob.
bligatoria contro la disoccupazione involontaria.

TITOLO I.

EATENSIONB'ED OGGETTQ DRI.I/ASSICURAzIONE.

OAro I. - Disposizioni gonemN.

Art. 1.

Agli efetti dell'art.-2, n.. 2, del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 8158, sono impiegati coloro che, qualunque, sin la
loro denominazione, sono considerati tali dalle vigenti leggi
sul contratto d'impiego privato.
1 sacerdoti, in qunnto esercitano 11 loro milíistero sia in

dipendenza di utlicio facente parte della costituzione orga..
nica della Chiesa, sin in dipendenza di inenrico loro affidaté
da Enti pubblici o da privati, non sono soggetti all'obbligo
dell'assicurnzione contro la disoccupazione.

Agli effètti de1Passicurazione contrö la disBeenpazione
sono datori di latorä colord.ëhe itirpie¡þmo'perëotie alli pžo'-
pria dipendenza, per lavori da eseguire per proprio conto
mediante rebilmzione, a giornata o a cottimo o ad opera o
in qualsiasi altra forma ; e coloro che sono considerati tall
ai termini degli articoli seguenti.

Art. 2.

Sono datori di lavoro coloro che, nasumendo lavori da
altri, rivestono la figura di impmndítori di opere ad appaltà
o di subappaltatori.

CAPo II. - Esclusioni dall'obbligo dell'dasicufWrione.

Art. 5.

Agli effetti del disposto dell'art. 2, n. 1, del R. decreto
30 dicembre 1923, 11. 3158. sono considerati lavoratori agri-
coli quelli addetti alle coltivazioni della terrn e ilei boschi
ed alle tavernzitmi nil esse conneste. enmnlementnÑ on e-s.

sorie, quali la enra delle yllante, la irrigazione, la custodia,
l'allesomento ed il governo degli animali, in bron« ne,
in conserrovione. la tensformazione ed il trnemor†n lini nra.
dotti agricoli. armentizi e forestali, sempre che tali lavora-
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zioni siano eseguite sul fondo dell'azienda agricola o fore-
stale o nell'interesse e per conto di.un'azienda, agricola o

forestale.
Non sono considerati lavoratori agricoli, e quindi sono sog-

getti all'obbligo dell'assicurazione contro la disoccupazione
nei casi e con le norme del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 31.¾ e del presente regolamento:

1° Gli operai addetti ai lavori di honificamento idraulico;
alle opere pubbliclie di qualunque natura ed ai lavori edi-
lizi il cui concorso sia necessario alla trasformazione fon-
diaria; ai lavori occorrenti per la sistemazione di frame e
bacini montani; ad imprese per taglio o riduzione di piante
nei boschi e loro trasporto sino agli ordinari luoghi di depo-
sito sulle rive dei fiumi e torrenti, o presso le strade car-
reggiabili e per il loro getto dai luoghi di deposito in fiumi
e torrenti;

2° Gli operai addetti a prestare servizio presso macchine
mosse da agenti inanimati o presso i motori di esse quan-
d'anche le macchine siano destinate ad uso agricolo;

3° I direttori e gli impiegati amministrativi o tecnici
, delle aziende agricole o forestali.

'Art. G.

Agli effetti dell'articolo 2, n. 3, del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3158, sono considerati lavoratori a domicilio le
persone dell'uno e dell'altro sesso che eseguono a tempo, a

cottimo o ad opera o in qualsiasi altra forma, lavori retri-
buiti, per conto di un imprenditore, nella propria abitazione
o in locali che non siano di pertinenza dell'imprenditore, nè
sottoposti alla sua sorveglianza diretta.

Art. 7.

3Ton sönö considerati appartenenti al personnie artishco,
cost teatrale come cinematografico, agli effetti dell'art. 2,
n. 5, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, tutti coloro
che al teatro o al cinematografo prestano opera la quale non

richieda una preparazione tecnica, culturale o artistica.

Art. 8.

L'esclusione dall'obbligo dell'assicurazione contro la di-
soccupazione, prevista dall'art. 2, n. 7, del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3158, riguarda gli associati in partecipa-
zione all'azienda presso la quale prestano la loro opera, e

coloro che ricevono come corrispettivo della loro prestazione
una parte del prodotto o degli utili in natura o in denaro.
Gli associati in partecipazione od i prestatori d'opera re-

tribuiti con parte del prodotto o degli utili in natura o in
denaro, i quali ricevano a titolo di complemento della loro
retribuzione un salario o stipendio od altra competenza, deb-
bono essere nasicurati contro la disoccupazione sulla base
della retribuzione complessiva.

Art. 9.

Sönõ esclusi dall'obbligo de1Passicurazione, ai sensi del-
l'art. 2, n. 9, del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, le
persone prise di qualifiche professionali e. di normale occu-

pazione retribuita che in circostanze eccezionali od in lavo-
razioni non annnalmente ricorrenti prestano la loro opera
alle nitrui dipendenze.
Non posstmo essere esclusi dalPobbligo dell'assicurazione

coloro i quali, nel biennio precedente al giorno dell'assun-
sione per lorornzioni occasionali, abbiano prestata la lorp
opera in industrie o lavorazioni soggette all'obbligo dell'ae.
sicurazione.

Art. 10.

Agli effetti dell'esõnero dall'obbligo dell'assicurazione pm
visto dall'art. 2, n. 10, del R, decreto 30 dicembre 1923,
n. 315S, con decreto del Ministro per l'economia nazionale,
sentito il Comitato speciale per l'assicurazione contro In di-
soccupazione, sarà stabilito e successivamente, sempreché
occorra, modificato, per il territorio di ciascuna Cassa pro.
vinciale o interprosinciale di assicurazione contro la disoc.
cupazione, l'elenco delle lavorazioni, costituenti una speciale
industria o rami specifici di un'industria, che si compiono
annualmente in determinati periodi di durata inferiore ai
sei mesi.

L'elenco di cui al comma precedente, a cura delle Casse
provinciali o interprovinciali predette, sarà portato a cono-

scenza degli interessati nei modi che la Cassa nazionale per
le assicurazioni sociali riterrà più atti allo scopo, ed in ogni
caso mediante la pubblicazione nel Foglio degli annúnzi le-
gali della provincia.

"Art. 11.

11 Regio decretó di esonero dall'obbligo dell'assicurazione
di speciali categorie di persone che non si prestano al con-
trollo della disoccupazione. previsto da.1 pennltimo comma
dell'art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, sarà
promosso dal Ministro per l'economia nazionale, sentito il
parere del Comitato speciale per l'assicurazione contro la)
flisoccupazione presso la Caesa nazionale per le assicurazioni
sociali.

CAro III. - Assicurazione dei lavoratori agricoli.

Art. 12.

Il Regio decretö previsto dall'ultimo comma dell'art. 2
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, ò promosso dal
Ministro per l'economia nazionale, sentite le principali or-
ganizzazioni nazionali di datori di lavoro e di lavoratori del-
l'agricoltura ed il Comitato speciale per l'assicurazione con-
tro la disoccupazione.
Nel Regio decreto di cui al comma precedente dovrannB

essere indicate le categorie di lavoratori agricoli soggette al-
l'obbligo della assicurazione ed eventualmente le modalit&
speciali di riscorsione dei contributi.
Nello stesso Regio decreto potrà essere anche stabilito 11

periodo annuo di disoccupazione da considerarsi stagionale,
per le categorie di lavoratori agricoli soggette all'obbligo3
dell'assicurazione.

CAro IV. - Disoccupazione stagionale di sosta.

Art. 13.

Le talielle delle industrie e lavoraziäni aventi disoirenon-
zione stagionale o di sosta, ai sensi del terzo comma dell'ar-
ticolo 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158. saranno
stabilite pel territorio di ciamenna Cassa provinciale o in-
terprovinciale d'assicurazione dal Ministro per l'economia;
nazionale, udito il Comitato speciale per l'assienrazione con-

tro la disoccupazione, precisando la durata e la decorrenza;
del periodo di discernpnzione e. se del caso. Je categorie di
lavoratori che vi sono soggetti.
Per le industrie o lavorazioni per le quali il periodo di di-

soccupazione stagionale o di sosta non decorra da data fissa
e comune a †ntte le nziende esereenti la stessa industria o
lavarnzione nel territorio di una Onssa d'assienrazione, potrà
stabilirsi tale decorrenza a datare dalla sospensione o ridu-
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zionfämina'del lavoro nelle singole aziende per le mãestrahže'
rispettivamente addettevi.
Le tab~elle delle industrie aventi disoccupazione stagiànale

o normali periodi di sosta e le successive modificazioni di esse
saranno, a cura delle Casse provinciali o interprovinciali di
assicurazione contro la disoccupazione, portate a conoscenza
degli interessati nel modi che saranno ritenuti dalla Cassa

nazionalesper le assicurazioni sociali più atti allo scopo, ed
in ogni caso mediante pubblicazione nel Foglio degli annunzi
legali della provincia.
Fino alla pubblicazione del decreto di cui al primo comma

del presente articolo, le tabelle già stabilite in dipendenza
del decreto Ministeriale 8 agosto 1922 continueranno ad aver
vigore.

Art. 14.

Per l'intero periodo di disoccupazione stagionale o di sosta
non potrà essere concesso il sussidio agli assicurati che per
quanto risulta dal certificato di licenziamento abbiano lavo-
rato, nell'ultimo periodo di occupazione, nell'industria o lar

vorazione di cui decorre la stagione morta o la normade so-
spernsione, ovvero abbiano appartenuto alle categorie di laio-
ratori ché vi sono soggetti.
Gli assicurati ancora disoccupati alla fine del periodo di

disoccupazione stagionale o di sosta, i quali abbiano già pre-
sentata domanda di sussidio, dovranno esservi ammessi a de-
correre dalla fine del detto periodo, semprechè concorrano

tutte le altre condizioni previste dal Regio decreto 30 dicem-
bre1923, n. 3158, e dal presente regolamento.

Art. 15.

Quando un assicurato appartenente ad un'industria o las
vorazione avente disoccupazione stagionale o di sosta presenti .
domanda di sussidio ad una Cassa provinciale o interprovin
ciale d'dssicuraziorie diversa da quella nella cui circoscri-
zione ha prestato da ultimo l'opera propria, sarà appliË•äta
nei riguardi di lui la tabella delle industrie o lavorazio'ni
aventi disoccupazione stagionale o di sosta vigente nella, cir-
coscrizione e per la industria nella quale ha lavorato.

fatto trovato impiego, in caso di disoccupaziope avrà diritto
al sussidio sempre che ricorrano le condizioni previste dal
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, e dal presente regola-
mento.

TITOLO II.

CONTRIBUTI.

Owo I. - Norme di carattere generate.

Art. 18.

Quando la liquidazione delle competenze accessorie, di cui
alPart. 3 del presente regolamento, è effettuata alle stesse

epoche nelle quali ricorre il pagamento del salario o stipen-
dio, il valore della marca da apporsi sulla tessera personale
si determina in base alla retribuzione totale, effettiva cor-
risposta all'assicurato, cioè alla retiibuzione che si ottiene
sommando il salario o stipendio con le altre competenze.
E' però in facoltà della Cassa nazionale per le assicura-

zioni sociali di consentire che, agli effetti della determin
zione del contributo, alle competenze effettive di importo va-
riabile ne siano sostituite altre di importo costante e me-

diamente equivalenti, secondo criteri che dovranno essere

stabiliti caso per caso o secondo norme generali determinate
dalla Caesa nazionale stessa.
Quando la liquidazione delle competenze accessorie è fatta

ad epoche differenti da quelle di pagamento del salario o k-
pendio, la applicazione delle marche può essere tattaualile
epoche di liquidazione delle competenze, purchè adhinteridlli
non superiori a tre mesí, oppure può essere fatta alle stesse

epoche in cui ricorre il pagamento del salario o stipendid,
in base alla media delle competenze da determinarsi ai ter-
mini del precedente comma, e, in ogni caso, all'atto della
cessazione dal llavoro da parte dell'assicurato. Le ritenute
saranno fatte, di regola, e salvo diverso accordo tra le parti,
sulle paghe e sulle competenze alle epoche rispettive di li-
quidazione e di pagamento, in modo che la complessiva ri-
tenuta corrisponda alla classe di retribuzione cui appartiene
Passicurato.

CAPo V. - Casi speciali di disoccupazione. Art. 19.

Art. 16.

Agli effetti de1Pultimo comma delPart. 3 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3158, deve intendersi licenziamento av-
venuto per colpa dell'assicurato quello che abbia legittima-
mente troncato un rapporto di lavoro, senza preavviso-o,in.
dennità di licenziamento.
Ove però l'nesicurato abbia impugnato la legittimità del

diniego di preavviso o di indennità, la determinazione circa
il pagamento del sussidio per i primi trenta giorni, dalla
data del licenziament , è sospesa Ano all'esito del giudizio.

,

Art. 17.

.
La disoccupazione derivante da infermità ö invalidith tem-

poranea non conferisce diritto al sussidio finchè dura Pinea-
pacità lavorativa delPassicurato.
La disoccupazione derivante dalla invalidità prevista dal

secondo comma dell'art. 7 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3181, non dà diritto al aussidio. Qualora però Passicurato,
avendo conservato una residua capacità al lavoro, abbia di

L'applicazione delle marche sopra le tessere può essere

fatta dal datore di lavoro, anzichè alle epoebe in cui ricorre
il pagamento del salario o stipendio, a intervallo più lungo,
purchè, in ogni caso, non superiore a tre mesi e sempreché
le ritenute sulla retribuzione degli assicurati siano fatte ad
ogni periodo normale di paga. In ogni caso Papplicazione
delle marche sulle tessere dovrà esser eseguita dat datore di
lavoro alPatto della cessazione dal lavoro da parte de1Passi-
curato.
Il datore di lavoro, che vuole fare uso della facoltà pre-

veduta nel primo comma del presente articolo, deve, entro
tre giorni dalla scadenza della prima quindicina, darne av-
viso, con lettera raccomandata o della quale sia stata ritirata
ricevuta, all'Istituto di previdenza sociale, il quale ha diritto
di vietare l'uso di quella facoltà o di subordinarla a determi-
nate condizioni o garanzie.
La decisione dell'Istituto di previdenza è definitiva ; ma

non ha effetto che dopo cinque giorni dalla sua notificazione.
La Cassa nazionalle e gli Istituti di previdenza, nei casi

e con le norme che saranno da essi stabiliti, possono autoriz.
zare altre condizioni speciali per Papplicazione delle marche.
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Art. 20.

La Cassa nazionale per le assicurazioni sociali può sta-
Lilire che il pagamento dei contributi sia effettuato, invece
ed oltre che per mezzo di marche quindicinali, per mezzo di
marche settimanali.
In tal caso, sarà applicata una marca settimanale, se il

pagamento è fatto settimanailmente; due marche settimanali
o una quindicinale se il pagamento è fatto ogni due setti-
mane; quattro marche settimanali o due quindicinali se il
pagamento è eseguito mehsilmente.
Il valore di ciascuna marca settimanale dovrà corrisponde-

re alla metà del contributo quindicinale, stabilito dall'art. 4
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3158.

Agli effetti del computo dei contributi per l'aceertamento
del diritto al sussidio e della durata di questo, due contributi
settimanali sono da considerarsi equivalenti ad un contri-
buto quindicinale, fermo restando quanto stabilisce l'art. 25
del presente regolamento.
Quando per uno stesso assicurato siano state applicate,

nell'anno, 24 marche quindicinali od un numero equivalente
di marche settimanali, per un periodo di lavoro continuativo,
quindicinale o settimanale, cessa l'obbligo di ulteriori epn-
tribuzioni neliPanno.

Art. 21.

L'applicazione della marca dev'essere fatta anche per i

periodi di lavoro nei quali l'assicurato non abbia prestato
Naperadsua per tutte le giornate lavorative comprese nel

periodoidi lavoro a cui si riferisce la marca, e ciò qualungne
sial il numero delle giornate di effettivo lavoro ed anche se

tutte o parte di tali giornate di lavoro siano esse stesse in-

complete.
11 valore della marca da applicare è commisurato alla re-

tribuzione effettiva corrisposta da ciascun datore di lavoro

all'assicurato all'atto del pagamento del salario o stipendio,
considerandosi come retribuzione giornaliera, agli effetti del-
l'articolo 4 dei Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3158,

quella che si ottiene dividendo la retribuzione corrisposta
per il numero delle giornate lavorative comprese nel perio-
do a cui si riferisce la marca.
Se in una stessa quindicina, ovvero, nel caso previsto dal-

l'articolo precedente, in una stessa settimana, un assicu·
rato presta successivamente l'opera sua presso due o pii) da-
torl di lavoro, ciascuno di essi è obbligato a versare il con-
tributo secondo le norme di cui sopra.

ore della giornata presso altro datore di lavoro, sia titolare
di altra tessera.
In tal caso l'uflicio incaricato del rilascio deve apporre

sulla tessera l'annotazione « supplementare ».

L'applicazione delle ritenute e del'e marche è effettuata da
ciascun datore di lavoro in base alla retribuzione da esso

corrisposta, senza alcun riguardo alle altre retribuzioni go-
dute dall'assicurato in dipendenza di altre sue occupazioni.
Se i datori di lavoro che occupano la stessa persona in

ore diverse della giornata si dichiarano solidalmente respon-
sabili del contributo, l'apiilicazione delle marche può essere

fatta da .uno solo fra essi, in base alla somma delle diverse
retribuzioni e sopra un'unica tessera.

Art. 25.

Agli effetti del numero di marche utili pel consegui-
mento del diritto al sussidio ile marche settimanali appli-
cate per la stessa settimana o le marche quindicinali appli-
cate per la stessa quindicina, sulla tessera o su tessere sup-

plementari, ai termini degli articoli 21 e 24 del presente re-

golamento, sono considerate in ragione di una sola rispetti-
vamente per ogni settimana o quindicma.

Art. 20.

Il Comitato esecutivo della Cassa nazionale per le assicu-

razioni sociali può consentire in determinati casi elle il
versamento dei contributi sia fatto a mezzo di. elenchi con
la rimessa diretta dei contributi e con le norme che saranno

di volta in volta stabilite.

Art. 27.

Il Comitato esecutivo della Cassa nazionale per le assicu-

razioni sociali ha facoltà di delliberare norme diverse da
.

quelle prevedute nel presente regolamento per la riscossione
dei contributi di assicurazione per determinate entegofie pro-
fossionali, purchè non venga modificato il rapporto di pro-

porzionalità stabilito dall'art. 4 del Regio decreto 30 di-

cembre 1923, n. 3158. fra retribuzione e contributo.

L'applicazione di tali norme dovrà essere consentita dal

Ministero dell'economia nazionale.

CAro II. - Lavori retribuiti esclgaivamente a cottimo

o ad opera.

Art. 22. 'Art. 28.

Nei periodi di assenza dail lavoro, qualunque ne sia la du-

Tata e la causa, per i quali è continuata la corresponsione
della paga, deve essere anche continuato il pagamento del
contributo. Se la paga subisce riduzioni, anelle il contributo
vieile ridotto in corrispondenn alla nuova classe di retribu-
zione.

.
Art. 23.

I contributi ö quöte di contributi pagati indebitamente per
mezzo delle marche possono essere rimborsati quando siano

reclamati prima del ritiro della tessera o entro un anno

dal ritiro stesso.

Nel caso di lavöri retribuiti a cottimo o ad opera sarà

considerata come durata della lavorazione, agli effetti della
determinazione del contributo, quella effettiva oppure, quan-
do questa non si possa determinare, quella rappresentata
dal numero di giornate normali lavorative occorrenti in me-

dia per l'esecuzione del lavoro. Questo numero medio di

giornate lavorative è stabilito dall'azienda, d'accordo con i

propri dipendenti interessati, e dev'essere riconosciuto va-

lido agli effetti della assicurazione dal direttore dell'Isti-
tuto di previdenza sociale, sentito il circolo dell'Ispettorato
dell'industria e del lavoro.

'Art. 24. Art. 29.

Il datore di invöro deve farsi lasciare la tessera per il Nel caso considerato dalParticolo precedente, la settimano

proprio dipendente anche quando gli consti che esso, per decorrono dal giorno di assegnazione del lavoro, a meno che

altre occupazioni principali o sussidiarie, esercitate in altre non si tratti di lavori continuativi o con brevi intervalli,
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nelqual caso potranno essere-eseguite le decorrenze normali.
L'applicazione delle marche di contributo sopra le téssere
può essere fatta nei giorni di liquidazione dei cottimi o delle
altre competenze, ma in ogni caso a intervalli non' maggiori
di, tre mesi.
Le ritenute possono essere fatte sulla paga finale o sugli

aríticipi secondo gli accordi:presi, caso per caso, trà le parti
interessate.

Art. 80.

late le marche con la data di applicazione nei modi pre-
scritti, sono puniti con ammenda da lire 1 a lire 5 per ogni
casella lasciata in bianco fra una marca e l'altra e per ogni
marca non regolarmente annullata.
Il titulare della tes.sera ha diritto di prenderne visione.
Il datore di lavoro è responsabile della conservazione delle

tessere.
La tessera, purchè non sia scaduta ai termini delParticolo

adgnente, deve essere consegnata al suo titolare, quando caso
inscia definitivamente il lavoro.

Il numero delle marche da applicare è in reinzione alla Art. 30.
durata del lavoro da determinarsi secondo le norme delPar-
ticolo 28, computando come intero il periodo di lavoro non
compiuto.
Nel caso di lavori continuativi o con brevi intervalli, le

marche sono applicate per tutte le settimane consecutive per
le qua'll l'assicurato ha lavorato n11a dipendenza di una

stessa azienda. Il loro importo potrà essere determinato in
bdee alla retribuzione media giornaliera di ciascun trimestre.

Le temere hanno di regola la validità di due a.nni, secondo
le norme che saranno stabilite dalla Cama naziona.le. Sea-
duto questo termine ùalla data della loro emissione, esse deb-
bono emere consegnate dal datore di lavoro all'ufficio compe-
tente, ai termini dell'articolo seguente.
Eguale obbligo compete ai titolari dalle tassare che, per

cemazione dal servizio, ne abbiano avuto la consegna dai ri-
spettivi datori di lavoro.

CAro III. - Tabelle dei salari medi. Art. 37.

Art. 31.

Le tabelle di salari medi per Passicurazione contro Pin-

Validità e la vecchiaia varranno anche nei riguardi dell'assi-
cymzione contro la disoccupazione.

Sono incaricati del ritiro delle temere gli ninci indienti al.
Particolo 33 del presente regolamento.
L'uilicio che ritira la teseara deve provvedere contempo-

raneamente al rilascio di una tessera nuova e fare le anno-
tazioni in conformità delle istruzioni della Cassa nazionale.

CAro IV. - Emissionc e rinnovazione dello tessore.
Marche di contributi.

Art. 32.

Il modello delle tessere per l'applicazione delle mare.he

è deliberato dal Comitato esècutivo della Cassa nazionale per
le assicurazioni sociali.
Le tessere sono stampate a cura e spese della Cassa stessa.

Art. 33.

Ldatori di lavoro debbono fornire della tessera i lorö di-

pendenti soggetti all'obbligo dell'assicurazione, facendone rl-
chiesta agli uffici incaricati del rilascio dalla Caen nazio
male per le assicurazioni sociali.

Art. 31.

Il datöre di lavorã deve assienrarsi che i propri dipen-
denti siano già provvisti di tessera e chiederne loro la con-

segna. per applicarvi le marche; se il titolare non la conse-

gna, il datore di lavoro chiede 11 rilascio di una nuova tes-
sera all'utileio competente.

Art. 38.

Le ténsere non possono esere trattenute da chi non ne sia
il titolare e contro la volontà di questo se non dal datore di
lavoro nei casi stabiliti dagli articoli precedenti e dagli 97-
gani dell'assienrazione per gli eventuali controlli.
E' vietato di consegnare le tessere a persone estranee al-

l'azienda perchè ne enrino la custodia e la regolarizzazione
fuori della sede dell'azienda stessa.
I contravventori, siano i datori di lavoro siano le persone

incariente, sono puniti con un'ammend'a da lire 5 a lire 10

per ciascuna tessera.
Sulle tessere non possono essere fatte annotazioni di alcu-

na specie oltre quelle ammesse dal presente regolamento e

dalle istruzioni della Oma nazionale.
Il datore di lavoro è obbligato a tenere le tessere a dispo·

sizione delle persone incaricate della vigilanza per l'appli¿a-
zione della legge.
La custodia e la regolarizzazione delle tessere possono es-

sere afBdate agli Istituti di previdenza sociale competenti
per territorio, con le norme che saranno stabilite dalla Cassa
nazionale.

Art. 30.

Art. 35.

Il datore di lavoro prende in consegna e custodisce le tes-
'

sete per i propri dipendenti e vi applien le marche una dopo
l'alt;ra, senza .interruzione. annullandole con Pindienzione
della data di applicazione, scritta con inchiostro indelebile.
La prima e Pultima delle marche applicate da ciascun da-
tore di lavoro devono portare anche la firma del gerente del-
In ditta o il timbro di questa.
Coloro che applicano le marche sulle tessere senza seguire

Fordine progressivo delle caselle o che laseinno caselle in

bianco fra Puna e faltra marca o che omettono di annul-

L'ufneio che ritira le tessere sendete owe trasmettefle, in

piego raccomandato, al competente Istituto di previdenza,
sociale.
I termini entro i quali devono essere fatte la spedizione e

le altre modalità relative, come anche le norme per fordi-
namento e la enstodia delle tassere prasso gli Istituti, sono
stabiliti nelle istruzioni della Cassa nazionale.

Art. 40.

Le tessere smarrite, divennte inservibili o distrutte sono

sostituite con un duplicato rilamiato dalPIstituto di previ
denza sociale a richiesta delPintpreysato.
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Nel caso che la tessera sia stata dilstrutta o smarrita l'in-
teressato deve fornire gli elementi che possa avere par pro-
varne la distrazione o lo smarrimento e il valore delle mar.

che che erano apposte sulla temera.
- L'Istituto di previdenza, previa autorizzazione della Casca
nazionale, riporta sul duplicato della tasœra l'ammontare

dei contrilmti il cui versamento ristilti provato.
Nel caso che la tessera sia resa inservihile, l'interanaato

deve produrla, insieme alla ricliiesta del duplicato, all'Isti-
tuto' di previdenza, il quale riparta sul d'aplicato l'ammon-
tare delle marche clie risultino ad essa apposte.
Per il rilacio del duplicato l'interersdo deve pagare an-

ticipatomente alPIstituto di previdenza un diritto di cia-

quanta centesimi.

Art. 41.

' ik marche comprendono tanto la parte di contributo a ca-

rióo del datore di lagoro, qua11to la p:trte a carico dell'assi-

curato. Esse sono stampate su carta illigranata; le loro ca-

ratteristiohe sono determinate dalla Caesa nazionalè per le
simictirazioni sociali, la quale può variarle emettendo nuove

serie di marche ed assegnare, sotta pena di pt'enerizione, un
termine per il ritiro o il cambio delle marche di vecchio tipo
non utilizzate.

Art. 42.

I ontributi de1Passicurazione obbligatorid per Pinvalidità
e la vecchiaia e quelli dell'amakurazione obbligatoria contro
la disoecapazione sono di regola riscossi cumulativamente

con una unica marca.

In tal caso anche Is stessa tessera varrà per entrambe le

assicurazioni.

Art. 43.

La vendita delle marche è allidata, di regola, agli uffilei po.
sta.li ed agli uffici del re.gistro: può emere, con d'eliberazione

del Comitato eseeativo della Caesa nazionale, afûdata ad

altri Enti.
Il Ministero delle comunicazioni e quello delle f1nanze

dÍ coneerto con la Cussa nazionale, stabiliscono le norme per

11.servizio afildato agli uffici posti sotto la propria dipenden-
zu e la misura dell'aggio da corrisponderal sulle vendite ef-

fettuate.

TITOLO III.

SUSSIDI DI DISOCCTJPAZIONE.

OAro I. - Procedura por la concessione del subsidio.

Art. 44.

4 L'assienrato, per essere ammesso al sassidio, dovrà pre-

sputare all'organo locale di eni alPart. "i5 doman-la redatta

sann modulo stabilito dalla Cassa nazionale per le assicu·

yazioni sociali.
La domanda dovrA essere corradata:

a) dal certificato di licenziamento compilato a cura del

datora di lavoro, contenente le indicazioni di cui alfarticolo

b) dall'ultima tessera di assicurazione, al corrente di

tutti i versamenti dei contributi sino alla data del licenzia-
mento.
UKel caso che il licenziamento ela (Tiprndente da informità
o da invalidità, l'assicurato dovrà allegare alla do:nanda di

sussidio un certified,to'modico, Adi glittle rigniti che egli ha
riacquistato 14 capacith lavorativa al mestiera da lui nor-
malmente esareitato o ad tm rdistiere afflue, ovvero «1 nu
mestiere che non ri¡ehieda i particolari requisiti fisici che sono
venuti a mancargli.
In tal caso il sussidio di disoccupildoné decorrer& dal gior.

no di riacquisto di capacità far raflvä Jell'assicubito, filano
restando il período di cirenas stÃlrilito dal sicoluTo dosmina
dell'art. 6 del Regio decreË 30 djeetnT>re 1993, n. 31È.

ÀT€. 45.

Il datofe di lavofo è obbligato á ribreine, my richiewtw

delPassicurato, all'atto del liëenzinifiento, un eettiticato co¤
tenente le seguenti itidíbutioni:

a) numero di ibetizione delPassientato sul libro matri-
cola ;

b) cognome, nome, paternità,,età delPassienrato·
c) mansioni alle quali Faesieurato venne ad'Ibito durante

la mia occulpgzione;.
4) amulontare dellas. retril,\uzione coriisposta alfassicu-

.
rato ;

c) data d'inizio del rapporto di layoro
f) data del licenziamento;

,

g) motivo del licenziamento;
h) indennitidi licenziamento eventualmente corrisposta;
i) numero della tessera consegnata alPassicurato alPatto

del licenziamento.e numero dei.versamentiche sulla mede-
sima figurano eseguik
Il datore di lavoro dovrà inoltre fornire agli organi del-

l'assicurazione, entro. cinque giorni dalla richiesta, le infor-
Imazioni più precise che gli fossero domaludate intorup ai dati
contenuti nel certificato di licenziamento.

Il datore di lavoro, il quale si rifiuti di rilasciare il certi-
ficato di licenziamento e non fornisca entro il termine di

cinque giorni le informazioni' di cui sopra agli organi del-
!'assicurazione che ile facciano richiesta, ò punito con l'am-
menda da lire 5 a lire 10 per ogni assicurato a cui abbia op
posto il riflato p per cui abbia trascurato l'invio delle infor-

mazipuh

Art. 40.

L'organo locale di cui all'art. 75, ricevuta lla domanda con
i documenti prescritti, la invierà entro due giorni dalla pre-
sentazione alla Cassa provinciale cd interprovinciale d'assi-
curazione competente per territorio, rilasciando all'assicu-

rato apposita ricevuta, sulla quale sarà -indileato il numero
della tessera da lui consegnata.

Art. 47.

La Cassa d'assicurazione contpetente per territorio, ac.
certato che per conto dell'assicurato figura versato nel bien-
nio il prescrit.to numero di contributi, esamina se ricorrano

tutte le altre condizioni volute dalla legge perchè vi sia di-
ritto al sussidio.
Accertata nei riguardi del richiedente la sussistenza delle

condizioni di cui sopra, la Cama delibera l'arunaissione al

sussidio della assicurato, stabilendone l'ammontare giorna-
liero in relazione alla classe di contributo, la decorrenza e la

durata, dopo avere controllato, nel timre quest'ultiina, il

numero delle giornate di sussidio eventualmente già perce-
pito nell'anno dalPassicúrato.
Nel caso in eni la domanda di sassidio non posa essere

aenalta, la Cama d'voicurazione ne darò artiso aFinteres

sato pel tramite dell'organo locale di cui all'art. 75, speci-
ficandone i motivi.
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Otro II. - Ammissione al sussidios Art. 53.

Art. 48.

La Casa nazionale per le assicurazioni sociali eserciterà
il controllo sulla liquidazione e la erogazione dei sussidi in
tentti i modi che riterrà opportuni.
Qualora esistano fondate ragioni.per ritenere che la corre-

sponsione del sussidio gia stata f&Ata in contrasto alle dispo-
sizioni del R. debreto 30 diceipbre 1923, n. 3158, o del pre-
sente regolamento, il Ministero de1Peconomia nazionale, la
Caesa nazionale per le assikumzioni sociali nonchè il Comi-
tato del com:petente Istitt‡b di previdenza scleiale possono in
qualsiasi momento- ordiuhrne als sospensione.
Contro la deliberazittae che sospende la érogazione del sus-

sidio è dato ricorso nel termini e nel modi stabiliti dall'ar-
tieolo 65.

Art. 49.

L'assicuratW che richiede il sussidio dovrà sottostare a tutte
le norme che saranno stabilite dalla competente Oassa pro-
vinciale o iifterprovinciale di assicurazione per constatarecin
qualsiasi u‡>mentÑlÀ gaa effettiva'disoeenpazione.
Il controllo sulk disocenpazione dei richiedenti 11 sussidio

sarà effettuagb,thrmalmente mediante presentazione giorna-
liera delPassic to alPorgano locale õ'l cui alPart. 15 a par-
tire dal giorng ái presentazione della domanda. . , .

Qualora laÓlása d'nèsicuì•azione riienga tale forma di con.
trollo insullFeiente, ovvero per particolari circostanze, inat-
tußle, pd.rà ricorrere ad altre fonti di informazioni ,che
riterrà pVi sicure.'e potrà anché rivolge1'si, occorrendo, al-
Parma &>i Reali carabinieri -ovvero alPantorità di pubblien
sicurezi,a.

Art. 50.

Deve ritenersi per adeguata qualsiasi coeupazione commi-
surata alle condizioni fisiche dell'assicurato, la quale non ne

pregiudichi la salute e la morale; sia retribulita con salario
non inferiore a quello normalmente corrisposto nel luogo
per la professione cui Passienrato appartiene ; non derivi da
sciopero o da serrata; non ostacoli un futuro reimpiego
<lelPassicurato nella sua specifica professione.
L'occupazione offerta alPassicurato in località diversa da

quella del suo abituale lavoro o della sua residenza può
considerarsi adeguata qualora non comprometta i ginstifi-

. cati bisogni delPassicurato e della sua famiglia.

Art. M.

I/erogazione del sussidio sarà sospesa:
a) durante i periodi di lavoro che, ai =sensi delParticolo

seguente, non interrompono 3a continuità della disoccupa-
zione;

4) durante il periodo di disoccupazione stagionale o di

sowin ne1Pindustria o lavorazione.presso la quale Passicurato
da ultimo prestò la sua opera.
Ilassicurato a cui è stata sospesa Perogazione del sussi-

dio potrà, appena cessata Ja causa della sospensione, ria
verne il godimento senza che occorra una nuova domanda.
Ilassicurato che, ammesso al sussidio da una Caesa pro-

vinciale o interprovinciale d'assicurazione, si trasferisca in

una Provincia diversa, potrà ivi percepire il sussidio a

decomere dal giorno in cui si sarà presentato al :coptrollo
presso Porgano locale di cui alPart. 75 nella nuova residenza,
semprechè il periodo di tempo decorso dalla data di allon-
.te.ilamento dalla sede di provenienza alla data di ripresen-
'tazione all'organo erogatore corrisponda ai giorni stretta.-
smente necessari al viaggio.

La Cassa provinciale o interprovinciale di adsicurazione
hi, diritto di sottoporre il richiedente 11 sassidio alle visite -

1nediche che riten&à necessarle, þer accertare la capacità di
lui al lavoro; il rifiuto delPinteressato a prestarai alle.visite
mediche è motivo suinciente per respingere la domanda di
s ussidio e per ,sospendërne il pagento.

CAro III. - Godiniento del ausefdio.

Ärt. 51.

I sussidi verranno pagati a quindicine pösticipate cön le
modalità che samuno stabilite dalla Casse nazionale per le
assicurazioni sociali.
Il pagamento verrà eseguito à mezzo degli organi di cui

alPart, 75 nel Comune 'di residenza, delPassicurato.

Art. 52.

L'assicurato cesserà -dal,percepire il sussidio:
a) quando sia trascorso 11 periodo di godimentó previ

sto dalla legge;
b) quando abbin trovato nuova occupazione;
c) quando abbia rifiutato una occupazióne adeguata,;
d) quando non abbia adempiuto, senza giustificati mo-

tivi, agli obblighi di cúl alPart. 49 per comprovare in ogni
momento la continuità della disoccupazione;

c) quando abbia perduto qualsinéi capacità al lavord,
ai sensi dell'art. 17;

f) quando abbia rifiutato o trascurato di adempiere alla
prescrizione della frequenza di corsi d'istruzione professio-
nale o di oratica di laboratorio a norma dell'art. 07.

Art. 55.

Sönö considerati disoccupati continuativamente e quindi
soggetti alla solo sospensione dal godimento del sussidio, ai
sensi della lettera a) delParticolo precedente, gli assicurati:

a) che prestino la loro opera nelle giornate di riposo
settimanale e festivo in sostituzione di coloro i quadi umt-
fruiscono di tale riposo, a norma delle disposizioni legisla-
tive vigenti in materia;

b) che prestino la loro opem in lavori occasionali di-

vesi dalla loro abituude occupazione per non più di due

gmrm.

Art. 56.

L'assicurato disoccupato che abbia superato i 65 anni di
età, qualora sino al compimento delPetà medesima sia stato
eseguito regolarmente per suo conto il versamento dei con-
tributi, dovrà essere ammesso al sussidio per i periodi di
disoccupazione iniziatisi entro Panno successivo a quello del

compimento del sessantacinquesimo anno, purche concorrano
tutte le altre condizioni previste dal. R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3158, e dal presente regolamento.

Art. 57.

Il guesidio dí disoccupazione non verrà courisposto nelle

giornate festive.
In tali giornate gli assicurati sono dispensati dal presen

tarsi al controllo presso Porgano di cui alPart. 75 per, la

constatazione della loro disoccupazione.
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Per giornate festive si intendono, oltre le domenische,
quelle .dichiarate tali, a tutti gli effetti civili, dalla legge.

CAPo IV. - Dee«denza del diritto al sussidio.

Art. 58.

Fermo restando quanto stabilisce il secondo columa del-
l'art. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, u. 3158, circa la
decorrenza del sussidio in caso di ritardata presentazione
della domanda. cessa il diritto nell'assicurato di essere am-

messo al summidio ovvero di riscuotere il sussidio già con-

céesogli qualora siano decersi semanta giorni da quello d'ind-
zio della disoccupazione sussidiabile ovvero da quello fissato
per il pagamento, senza che l'assicurato medesimo abbia
avanzata domanda di ammissione al sussidio ovvero si sia

presentato per la riscossione del sussidio già concessogli.

CAPo V. - Riammissione al sussidio.

Art. 59.

Feitno restande quanto d'ispongono il terzo e quarto com-

ma dell'art. 7 del R. decreto 30 dicembre 1923. n. 3158, l'as-
sicurato il quale abbia cessato dal percepire il sussidio, ai
sensi dell'art. 52 del presente regolamento, non potrù esservi
Mammesso se non in dipendenza di un nuovo periodo di

dißrecupazione susseguente ad intervenuta rioccupazione e

sempre che concorrano le condizioni previste dall'art. 7 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, e dal presente regola-
mento.

.
Art. 62.

Gli assicurati soggetti a disoccupazione a turno ö saltua-
ria, ai quali sia riconosciuto il diritto al sussidio, potranno
esservi ammessi, secopde le norme dell'art. 7 del R. decreto
30 dicembre 1921 n. 3158, per tutti i giorni non festivi di
effettiva disoccupazione sotto deduzione di una carenza di
dieci giorni per ciascun 'triese del calendario civile.
Tale periodo di carenza sarà po1tato a dodici giorni per le

lavorazioni che abbiano offerto, nel biennio antecedente, me-
die mensili di salasio superiori ad un limite da determinarsi
dal Ministero dell'economia nazionale, sentito il Comitato
speciale per l'assicurazione contro la disecenpazione.

Art. 63.

Per ottenere il sussidio gli assicurati clic sono soggetti a
disoccupazione a turno o sultuaria dovranno unite alla do-
manda di sussicio, regolarmente documentata, il certificato
di sospensione dal lavoro compilato e sottoseritto dal datore
di lavoro, da cui risulti che il richiedente è soggetto a turni '

o periodi di disoccupazione, i quali possibilmente dovranno
essere precisati.
Gli assienrati sogg6etti a turni o periodi dþoecupazione

presenteranno una sola domanda di sumidio alPinizo dei

tuT11i o periedi.
Durante i periodi di disoccupazione a turno.o saltuaria,

gli ammessi al sussidio dovranno sottoporsi ai normali con-
trolli stabiliti per accertare la continuità della. disocepig-
zione degli assicurati in corso di godimento del sussidio.

Art. 64.

Attt. 60.

L'assicuatö il quale abbia fruitö del sumsidio in unico

periodo o in più periodi per un massimo di 120 giornate
entro l'anno, non può essere riammesso entro lo stesso anno

ad- un aJtro sussidio. Può esservi riamniesso entro l'anno

successivo, qualorn dimostri che siano stati versati per suo

conto almeno dedici nuovi contributi quindicinali e che

concomuno le condlizioni previste dai due primi commi del-
Part. 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, u. 3158.
Qualora l'assicurato, ammesso al suissidio prima del 31

dicembre, termini di percepirlo oltre tale data dopo un pe-

riodo di ininterrotto godlimento per un massimo di 120 gior-
nate, per esservi riammesso deve dimostrare che per vuo

conto sono stati versati almeno dodici nuovi contributi
quindicinali e che concorrono le condizioni previste dai due
primi commi dell'art. 7 del R. decreto 30 dicembre 1923,

11. 3158. In questa nltimo caso non c:li pomono essere corri

sposte che tante giornate di sussidio quante ne occorrono,

computate quelle già percevite dal 1° gennaio in poi, per
rûggiungere il mamimo di 120 giornate entro Fanno.

CAro VI. - Buseidi nei casi di disocettpacione
le frerno o saltuaria.

Art. 61.

11 Ministero delPeconomia nazionale, sentito il Comitato

speciale per Passicurazione contro la disoccupazione, stabi-
lisce quali siano le lavorazioni a turno o saltuarie che dànno

dif•itto al sussidio agli effetti del dispoto dell'ultimo com-

ma dell'art. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158.

Il datore di lavoro, il quale attui turni di lavoro o so•

spenda saltuariamente le lavorazioni della sua industria, è

tenuto a fornire alla Cassa provinciale o interprovinciale di
assicurazione tutte le informazioni che concernono l'attua-

zione dei turni o 14 saltuarietA delle lavorazioni, agli effetti
delle deliberazioni da prendersi a norma dell'art. 61 del pre-
sente regolamento.
Qualora egli rifinti o tralasci di fornire entro cinque gior-

ni dalla richiesta le informazioni di cui al comma precedente,
incorrerà nelle pene previste dall'ultimo comma de1Part. 45

del presente regolamento.

CAro VII. - Ricorai.

Art. GG.

Contro qualsiasi determinazione della Casa provinciale o

interprovinciale, gli interessati potranno ricorrere al Comi-
fato dell'istituto di previdenza sociale, entro quindici giorni
dalla ricevuta comunicazione.
Contro la decisione del Comitato dell'istituto di previden-

za sociale, l'assicurato potrA ricorrere, entro quindici giorni
dalla comunicazione del provvedimento, al Comitato speciale
di cui all'art. 11 del Regio decreto 30 dicembre 1923. n. 3158.
Contro la decisione del Comitato speciale per l'assicura-

zione contro la disoccupazione è ammesso ricorso al Ministro

per l'economia nazionale, entro quindici giorni dalla rice-

vnta notifica della decisione.

I termini per la presentazione dei ricorsi stabiliti nei com-
mi precedenti si applicano altresì a qualsiasi altro rieurso
in inaterin di assienrazione contro la disoreupazione, qua-
lora non sia altrimenti tassativamente prescritto dal pre-

sente regolamento.
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TITOLO 17.

PROVVEDIMENTI PER DIMINUIRE LA DISOCCUPAZIOND.

CAro I. - Corsi d'istruzione professionalc
o di pratica di laboratorio.

Art. 00.

Il Comitatö speciale per l'assicurazione contro la disoc-

cupazione potra concedere contributi straordinari o conti-
nuntivi alle sènole di tirocinio, di cui al R. decreto-legge
81 ottobre 1923, n. 2523, e potra concorrere, mediante con-
tributi straordinari o continuativi, al finanziamento , di
scuole industriali libere o di corsi per maestranze istifuiti
da Enti pubblici o da privati, qualora riconosca che il loro
funzionamento alibia contribuito eillencemente a'diminuire
la disoccupazione mediante la specializzazione della mano

d'opera per lelindustrie che maggiormente ne facciano ri-
chiesta.

Art. 07.

Quando nelle località, sedi.di scuole di tirocinio o di corsi
per maestranze, si verifichi una òostante disoccupazione in
categorie professionali diverse da quelle cui 16 scuole , di
tirocinioed i corsi per maestranze provvedono, il-Comitato
speciale, su proposta delle Casse provinciali o interprovin-
ciali di assicurazione, potrà imporre ai singoli ammessi al
aussidio, appärtenenti alle categorie professionali anzidette,
l'obbligo di frequenza di quelle scuole o di quei corsi, com-
minando, nel caso di mancata .frequenza, la cessazione da'
godimento del sussidio, a norma dell'art. 52 del presentè
regolamento.

GPO II.-- ANÉiOipŒZIOni p¢f ÎŒ¾0Ti 00Ntf0 IG.diBÕCCupgglÒNO,

Art. OS.

La Cassa nazionale per le assicurazioni sociali comuni-
cherà, nel primo himestre di ciascun anno, al llinistro per
l'economia nazionale le somme disponibili per le anticipar
zioni previste dall'art. 10 del R. decreto .30 dicembre 1923,
n. 3158.
Il Ministro per l'economia nazionale, d'intesa col Mini-

stro per i lavori pubblici, segnalera alfa Cassa nazjonale per
le assicurazioni sociali quelle opere pubbliche d'interesse
generale o d'interesse locale, le quali, per la loro natura,
richiedano prevalentemeyte impiego di mano d'opera ed
abbiano carattere d'indifferibilità o di urgenza, avuto ri-
guardo alle condizioni del m'ercato della mano d'opera.

TITOLO V.

ORGANI DELL'ASSICURAZIONB.

OAro I. -- Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.

Art. 69.

Il Consiglio di amministrazione della Cassa narlonale:
1• stabiliace su proposta del 'Comitato aspeciale per

l'assienraz1ane contro In disoetupazione, le norme- per l'im-
pieg del fondi 'disponibill;

26 stahilisce il riparto delle spese per gli linpiegati de-
gli Istituti di previdenza sociale addetti a servizi enmuni
con quelli delle Casse provinciali e interprovinciali di assi-

curazione contro In disoccupazione ed la genere il riparto
delle spese comuni al funzionamento degli Istituti e elle'
Caske suddette;

3• esercita le altre funzioni ad esso demandate dal Ite-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, e dal presente regola-
mento, ed in generale stabilisce norme di massima per re-
golare il funzionamento dei eBizi comuni all'assicurazione
contro la disoccupazione ed alle assicurazióni gestite dalla
Cassa nazionala

Art. 70.

'Il Comitato speciale per l'assicurazione contrö lo, disoor
cupazione .

1• propone al Ministro per l'economia nazionale le non.
me per la gestione amministrativa e contabile delle Cass,e
provinciali e interprovinciali di assicurazione contro la.di,
soccupazione;

23 dirige, coordina e sorveglia il funzionamento delle
Casse medesime e ne approva i bilanci preventivi e consun-
tivi;

3· delibera la misura della quota dei contributi assicu-
rativi spettante al fondo nazionale per la disoccupazione;

46 anticipa .le somme occorrenti al funzionamento delle
predette Casse per l'assicurazione contro la disoccupazione,
salvo successivo conguaglio;

5° sovviene col fondo misionale le Casse suddette che
non siano in grado di provvedere con i propri mezzi agli
oneri dell'assicurazione;

G amministra i servizi dell'assicurazione coßrà la lo
soccupnÉione e propone l'impiego dei fondi al CoáÌglid di
amministrazione;

7• provvede al controllo della disoccupazione e al p
gamento dei sussidi;

8• provvede, ove occorra, alla istituzione dei corsi di
istruzione professionale e di pratica di laboratorio _a van-

taggio dei disoccupati, ed assegna contrilmti agli Enti pre-
visti nel presente regolamento che esercitino l'isfruzionë
professionale;

9• delibera sulla concessione delle anticipazioni per la
eisenzione di lavori pubblici prevista dall'art. 16 del It de·
ci•efo 80 dicembre 1923, n. 3158;

106 delibera, in seconda istanza, sui ricorsi avverso le
decisioni degli organi locali' dell'assicurazione:

11• ordina la sospensione della corresponsione del sus;
sidio, qualora abbia ragion€ di ritenerla Illegittima;

12· provvede alla istitutione di sezioni professionalf
presso le Casse provinciali o interproviticiali di assientak
zione, ne stabilisé la circoscrizione e ne disciplina 11 funa
sionamento;

13° propone al Consiglio di amministrazione della Cassi
nazionale il riparto delle spese per gl'impiegati ed in ger
nernle delle spese comuni al funzionámento degli Istituti dF
'presidenza e delle Casse provinciali o interprovinciali per
l'assienrazione contro la disoccupazione costituite presso i
medesimi;

14° dà parere, agli effetti dell'art. 2, n. 10, del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3158, circa la compitazione degg
elenchi delle lavorazioni di durata inferiore a sei mesi;

15" dà parere, agli effetti del pennltimo cotuma dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, sni prov-
vedimenti concernenti l'esonero dall'obbligo dell'asticura-
zione;

10" dà parere, agli effetti dell'ultimo comma dell'art. 2
del R. decreto 30 dicembre 1993, n. ß1.58, ciren in dieliinra
riëne di obbligatorietà deltassicurazione por particolarisca
tegorie di lavoratori agricoli;
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17· da parere, agli effetti del terzo comma dell'art. 3
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, circa la compila,
zione delle tabelle delle industrie aventi disoccupazione sta-
gionale o normali periodi di scspensione;

18° dà parere, agli elletti dell'ultiolo comma dell'art. 4
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, circa le eventuali
modificazioni alla misura dei contributi;
" 19° dà parere, agli effetti dell'art. 5 del R. decreto 30

dicembre 1923, n. 3158, circa le norme per la riscossione dei
contributi e per il versamento di essi;

20 determina le norme per la raccolta e la elaborazione
delle notizie statistiche concernenti la disoccupazione, non-
chè per la raccolta e la elaborazione delle notizie relative
ai fenomeni finanziari ed economici che possono occorrere

per il controllo e la revisione delle basi tecniche de1Passi-
curazione;

21• esercita le altre funzioni previste dal R. decreto 30
dicembre 1923, n. 3158, e dal presente regolamento, o che gli
vengano delegate dal Consiglio di amministrazione della
Cassa nazionale.

CAPO II. -- ÛG880 pf60ÍWCißÎÍ Cd infCfpf0DinOÍGli
di assicurazione contro la disoccupazione.

Art. 71.

11 Comitato dell'istituto di previdenza sociale al quale è

aflidata la gestione della Cassa provinciale o interprovin
ciàIe di useicurazione contro la disoccupazione:

1° delibera in prima istanza sui ricorsí avverso le deci

sioni degli organi locali dell'assicurazione contro la disoe

cupazione in materia di esonero dall'obbligo dell'assicura

zione dei lavoratori occasionali o addetti a lavocazioni di

breve durata, e sui ricorsi concernenti la misura dei contri

buti, il diritto ai sussidi e la liquidazione e attrilmzione di

essi;
2° ordina la sospensione della corresponsione del sus-

sidio, qualora abbia ragione di ritenerla illegittima ;
36 delibera sulle dormnde di componimento in -via am-

mi istrativa presentate dai contravventori all'assícurazione
contro la disoccupazione;

4° ordina l'esclusione dal sussidio di disoccupazione a

carico dell'assicurato che abbia riseceso indebitamente il

su idio o abbin tentato di riscuoterlo mediante altei'azione
di dati od altri modi dolosi.

CAro III. - Sezioni professionali.

Art. 72.

Quando per pnTticolari condizioni di Inogo o di rischio, õ

pèr*altre circostanze, ne sia riconosciuta la convenienza,

11 Çomitato speriale per l'assienrazione contro la disoccu

pazione potrò. disporre che i lavoratori di determinate cate-

gorie siano.iseritti a speciali sezioni professionali.costituite
paysro le Casse provinciali ed interprovinciali di assicura
zione competenti per territorio.

Art. 73.

Le sezioni professionali sono amministrate dalla Cassa

d'assienrazione presso la quale funzionano, colle norme sta

bilite dal presente regolamento.

Peraltro, i Comitati degli Istituti di previdenza sociale,
la cui cassa d'assicurazione abbia una o più sezioni- profes-
sionali, potranno - su deliberazione del Comitato speciale
per l'assicurazione contro la disoccupazione -- essere inte·

grati, esclusivamente per quanto riguarda le questioni ine.
renti al funzionamento delle sezioni medesime. da un rap-
presentante dei datori di lavoro e da un rappre.wntante de-

gli assicurati per ciascuna delle categorie d'industria cui
le sezioni professionali si riferiscono.

Osro IV. -- Disposizioni speciali
pcr gli operai addetti alle miniere di' zolfo della ßicilia.

Art. 74.

Per gli operai addetti alle miniere di zolfo della Sicilia i
contributi dovuti secondo l'art. 4 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3158, tanto per la parte a carico dei datori di

lavoro quanto per quella a carico degli assicurati, salvo il
diritto di rivalsa sulle mercedi di questi, saranno corrisposti
mediante aumento della somma versata annualmente alla

Cassa nazionale per le assicurazioni sociali in esecuzione det
secondo comma dell'art. 13 del decreto-legge 26 maggio 1918¿
n. 739, sul Consorzio obbligatorio per l'industria zollifera
siciliana. Detto aumento sarà determinato dal Ministro per
l'economia nazionale, sentito il Comitato speciale per l'assi-
curazio.ne contro la disoccupazione.
Agli operai delle miniere di zolfo della Sicilia saranno ri-

lasciate le tessere a cura dei competenti Istituti di previ-
denza sociale, i quali prossederanno, con le norme stabilite
dal Comitato esecutivo della Cassa nazionale, ad applicare
le marche sulle tessere e ad iscrivere su queste i periodi di
lavoro e l'ammontare dei corrispondenti contributi, deter-
minati in base alle tabelle dei salari medi di cui nell'art. 2
della legge 14 luglio lí307, u. 527, contenente disposizioni
speciali per gli infortuni del lavoro nelle zolfare della Sici-

lia. Per la determinazione dei periodi di lavoro di ciascun
operaio gli esercenti le miniere di zolfo ed il Sindacato ob-

bligatorio di mutua assicurazione per gli infortuni degli
operai sul lavoro devono fornire agli Istituti di presidenza
sociale ed alla Cassa nazionale tutte le notizie che saranno

ad essi richierte.
Entro il primo hi.mastre di ciascun anno gli Istituti di

previdenza sociale invieranno alla Cassa nazionale, insieme
con le tessere dell'anno precedente, un elenco riepilogativo
delPammontare dei contributi dovuti agli effetti del presente
articolo. Se il complesso dei contributi dovuti per un de.
terminato anno superi il versamento eseguito alla Cassa per
quell'anno, la differenza sarà conguagliata con la eventuale
eccedenza del versamento dell'anno succomivo: se la defi-

cienza si verifica per due anni conssentivi, sarà provveduto
con un congruo aumento nella misura del contributo per
timnellata di zolfo venduto e consegnato.
Le attribuzioni conferite col presente articolo agli Isti-

tuti di presidenza sociale potranno essere, con deliberazione
del Comitato eseentivo dalla Cassa nazionale per le amien.

razioni sociali delegate ad un solo fra gli Istituti predetti,
il quale comprenda il maggior numero di operai previ.sti nel

presente articolo, anche per gli operai compresi nella circo-

serizione degli altri Istituti, e potranno anche essere deman-

date al Sindacato obbligatorio per l'assicurazione infortuni
nelle miniere di zolfo della Sicilia.
I periodi di lavoro potranno anche emere stabiliti median-

te tabelle di cernpazione media per ciascuna miniera o per
ciascun gruppo di miniere.
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caro V..-- Organi incaricati del controllo
della disoccupazione e del pagamento dei suseidf; '

Art. 75.

La Ønasa nazionale per le assicurazioni sociali, quandò non
provvede direttamente, a mezzo dei propri uffici, ai sery1x1
relativi al controllo della disoccupazione, alPlatruttoria del-
le domande di sussidio ed al pagamento del suseidi, potril
affidare i.servizi predetti ad istituti pubblici, ed in particolar
modo ad istituti pubblici di credito, ad offici postali o ad
amministraziolii cománali, secondo che verrà ritenuto più
opportuno o éonveniente dal Comitato speciale per Passien-
razione contro la disoccupazione..
I servizi di cui sopra spotranzio essere affidati ad un unico

organo per pliYComuni, quando il Comitato speciale predetto .
ritenga.che ciò non possa danneggiai•e la regolarità del.ser-
vizio.

Art. 76.

Gli organi incaricati dei .servizi di cui ai.precedenti arti-
cáli, hanno diritto per le funzioni che sono loro affidate ad
un coropenso, la cui mi:sura -sarà stabilita dal Comitato spe-
ciale per Passicurazione contro la disoccupazione.

TITOLO VI.,

()RDINAMENTO FINANZIARIO DELL'ASSICURAEIONE.

VIGÌLANEA E PENALITA.

Art. 77.

Ìa Cassa nazionale per le assicurazioni sociali anticipa
allo singole Casse provinciali ed interprovinciali per Paasicu.
razione contro la disoccupazione le somme neceaanrie -al pa-
gani'ènto dei aussidi ed alle spese di gestione, con le norme
amministrative e contabilia da stabilirsi dal Comitato 'épe
ciale per la disoccupazione.

Art. 78.

La Cassa nazionale, alla fine di ciascun esercizio, accre-
diterà alle Casse provinciali ed interprovinciali d'assicura-
zione, l'importo dei contrib'uti presumibilmente riseossi nella
circoscrizione di einspuna Onasa, e addebiterà nello stesso
tempo .alle singole Casse la quota di concorso al Fondo na-
zionale di cui al n. 1 dell'art. 13 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3158, nonchè la metà dei proventi delle pene peco-
niarie di cui al n. 2 dello stesso articolo e una quota parte
delle spese di gestione nella misura che sarà determinata
dal Comitato speciale per Passicurazione contro la disoccu- .

pamone.

Art. 79.

La misura delle quote di concorso, di cui alParticold pre-
cedente, sarà determinata di volta in volta dal Comitato
speciale e per ciascuna Caesa.

Art. 80.

Ove in tma Cassa provinciale o interprovinciale di assidu-
razione cotitro la disoccupazione si verifichi disavanzo, la '

Cassa nazionale, su deliberazione del Comitato speciale,

provvederà a sovvenire nella misura necessaria la Cassa in
disavanzo, prelevando le somme occorrenti dal Fondo na-

zionale della disoccupazione.

Art. 81.

I fondi disponibili delfassicurazione contro la disoccupas
zione sono impiegati normalmente:

1° in depositi in conto corrente con la Banca d'Italia,o
altro istituto di emissione;

2° in buoni del Tesoro ordinari;
3° in anticipazioni per l'esecuzione di lavori pubblici,

di cui all'art. 16 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158.
Qualora peraltro se ne ravvisi la opportunità e la con-

venienza, i fondi suddetti, su deliberazione del Consiglio di
amministrazione della Cadsa nazionale, di accordo col Co-
mitato epeciale per la disoccupazione, potranno essere im-
piegati negli altri modi previsti dal regolamento per l'agsicurazione contro la invalidità e la vecchiaia, purchè tay
che in caso di bisogno sia possibile ottenere 11 sollecito syht•
colo delle somme impiegate.

Art. 82.

La vigilanza sulPapplicazione, del R. decreto 80 dicent-
bre 1923, n. 3158, e del presente regolam6nto è esercitata dàÌ
Ministero dell'economia nazionale nei modi e nelle forine
stabilite per l'assicurazione contro l'invalidità e 14 yecchi in
dal regolamento approvato con R. decreto 283ggeto ,
n. 1422.
Sono applicabili, alPuopo, gli articoli 134, 137, 138, 141,

142, 143, 144, del precitato regolamento.

Art. 83.

L'esecuziöne forzata in bañe alla decisiöne di cui alPultinio
comma delPart. 20 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8158,
deve essere preceduta dalla notificazione al debitore di copÍS
integrale della decisione medesima, che non ha bisogno della
formula esecutiva, ma deve essere rilasciata dal direttore
delPIstituto di previdenza sociale, con attestazione da ltti
sottoscritta della conformità della copia all'originale.
Questa disposizione si applica anche nel riguardi deHe de.

etsioni prese, per quanto concerne l'assicurazione obbligato·
ria contro la invalidità e la vecchiaia, ai sensi del .penultimo
comma delPart. 5 del R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3184.

Visto, d'ordine d.i S. M. il Re :

Il Ministro per Peconomia nacionale :
NAVA.

Numero di pubblicazione 192.

REGIO DECRETO 21 dicembre 1924, n. 2258.
Erezione in Ente morale dell'Istituto « Lorenzo Zirotti », ha

Sale Marasino.

N. 2258. R. decreto 21 dicembre 1924, col quale, sulla p1'o·
posta del Ministro per l'interno, l'Istituto « Lorenzo Zi-
rotti » di Sale Marasino, viene eretto in Ente morale, ed
è approvato 11 relativo statuto organico.

Visto. il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1925.
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RELAZIONI e REGl DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Afragola (Napoli), di

Oreno (Milano) e di Ischia (Napoli).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 21 dicembre
1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Afragola, in provincia di Napoli.

MAESTA'

Come è stato accertato da una recente ir.chiesta, l'Amministra-
zione comunale di Afragola ha svolto una azione defleiente ed ir-

regolare, che ha determinato la disorganizzazione della civica
àzienda.

Gli uffici municipali sono in disordine, nonostante l'esuberanza

del personale addettovi; i servizi pubblici in abbandono - specie
quelli relativi alla assistenza sanitaria e alla vigilanza igienica. -
La manutenzione delle strade coniunali ò trascurata; così puro
quella dei locali scolastici che ditettano anche del necessario ar-

rodamento. Non esiste un piano regolatore dell'abitato del Gomune

e le nuove costruzioni vengono eseguite non tenendosi alcun conto

dei moderni criteri edilizi. Il cimitero non corrisponde più da

tempo, per la sua limitata capacità, ai bisogni della popolazione.
.

L'azione degli amministratori, disordinata e sovente prodiga
del pubblico danaro, 11 sistematico ritardo nella riscossione dei

tributi locali ed il loro scarso rendimento hanr.o determinata la

grave situazione finanziaria della civica azienda.

L'inchiesta ha altresi posto in luce come g11 amministratori

abbiano sovente ispirali i lcro atti, specie nel conferimento di it-

carichi e di impieghi, più che all'interesse generale, a finalità di

carattere · particolarc
Contestitti. gli ,addebiti all'Amministrazione lå Giunta munici-

pale ha fornite le sue controdeduzioni che sono apparse insuffi-

cier.,ti. E póichè gli attuali amministratori, sistematicamente inos-

ser,g'ti del precetti di legge, non danno alcun afildamento per la

elimi'nazidifBdelle molteplici e gravi irregolarità rilevato a loro

carico, si rende indispensabile 10 scioglimento del Consiglio co-

munale e la conseguente nomina di un Regio commissario

A ciò - su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato -

provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di sottoporre alla
Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge ca.

munale e provinciale, approvato con R. decreta 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

Il Consiglio comunale di Afragola2 in pr til Napoli,
è sciolto.

Wrt. 2.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterdo, a S. M. il Re, in udienza delPS gen.
naio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale,
di Oreno, in provincia di Milano.

MAESTA',
L'Amministrazione comunale di Oreno ha svolto un'azione

deficiente ed irregolare, rifiutandosi, fra l'altro, di 2.pplicare tri-
buti locali in conformità alle decisioni della Giunta provinciale
amministrativa. Fu appunto per sottrarsi all'obbligo impostolo
dall'autorita tutoria, che la Giunta municipale ebbe a rasse-

gnare le dimissioni, mentre il Consiglio comunale, successiva-
mente più volte convocato, non potè deliberare, per il persistente
mancato intervento dei suoi componenti. In tali condizioni di
arresto della vita municipale, il Prefetto dovette affidare la prov-
visoria gestione dell'Ente ad un suo Commissario.
E poichè il precedente atteggiamento dell'Amministrazione non

lascia sperare che la situazione abbia a migliorare, sì da con-

sentire il normale funzionamento della rappresentanza elettiva,
mentre una eventuale riammissione in carica di questa, a causa

delle condizioni anormali dello spirito pubblico e della viva ten-
sione fra i partiti locali, potrebbe dar luogo a perturbamenti,
che è necessario prevenire, si rende indispensabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale con la conseguente conversione in
Regio dell'attuale Commissario prefettizio.

A ciò provvede lo schema di deoreto che ho l'onore di sote
toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZD•NE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, u. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Oreno, in provincia di Milano,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Cesare De Cesaris è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 8 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Il signor comm. Eugenio Lombardi è nominato Commis- Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
sario .straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 21 dicem-
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale bre 1921, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
ai termini di legge. Ischia, in provincia di Napoli.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

,MAESTA ,del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

L'Amministrazione comunale di Ischia, sorta dalle eleZioni gene-
rali del 1920, ha svolto una azione deficiente ed irregolare che -
come è stato accertato da una recente inchiesta - ha condotto la
civica azienda ad uno stato di disordine e di grave dissesto.

La assunzione di impegni sulperiori alla disponibilità dei mezzi,
la compilazione di bilenei fittizi, la imposizione dei tributi locali
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in misura inadeguata ,atia capacità effettiva dei contribuenti, hanno
deferrhinntò titia situdzione (Ihanziaria àstremamente crltica, carat-
terizzata da tm disavanzo di amininistrazione che si prevede, per'
la fine dello esercizio in corso nell'a:ninontare di circa un terzo delle
entrate.

In istato'di abbandono si trovano i servizi pubblici in genere e

partico'armente quelli relativi alla vigilanza igienica, all'ass1stenza
sanitaria, alla polizia mortuaria -alla manutenzione stradale ed al.
1'approvvigionamento idrico,

Nel conferimento di àppalti e di concessioni sono sover.te pro-
vaisi criteri partiglant.

In seguito alla contestazione degli addebiti la Giunta munlel-
pale hg fornito fleduzioni insufficienti, e poichð l'attuale .ammini-
strazione.non då alcun altidamento di poter porre riparo alla-grave
sittmzãone sopravvenuta, si tende imlispensablie lo seloglimento
del Consiglio comunale e lasconseguente comita di un Regio com-
misario.

A ció - su conforma parere espresso dal Consiglio di Stato
-- provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre alla
Angdsta firma di Vostra Maestå.

• ' VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIÒ B PER VOIßNTÀ DELTA NÁEIONE
RE D'ITALIA

Sulla; proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato
gei· gli nifari de1Pinterno;
Visti gli articoll 323 e 321 del testo unico della legge ca.

muimle e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio-
1915, n. 148; inodißcáto coli R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ischia, in prövincia di Napoli,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott, Michele Gizzio è nöminato Commis.
sario straordinario per Pamminiá£razione girovvisoria di
detto Comune, fino alPinædiamento del nuovo Consiglio co-
munale al termini di legge.
Il Nostro Ministra predetto è incaricato delPesecuziolle

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 21 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
FENCHEONI.

Decreta:

Il siig. Simone Martins, sindaco di Ugovizza., % rimosso
dalla predetta carica, nè potrA essere chiamato a coprire
In carica stessa se non decorso il periodo di anni tre.
Il sottoprefetto di Tolmezzo è incaricatg de1Pesecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzettä
Ufficialc del Regno.

Udine, addì 30 dicembre 1924.

Il prefetto: NENÒETTI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
TSPETIOMIO GENEMLB DEL CDEDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATR

Bollenenn N. 18

CORSO AtEDIO DEI CAMBI
del giorno 24 gennaio 1925

Media Xedia

Parigi . . . . . . . 131 24 Belgio . . . . . . . 124 -
Londra. . . . . . , 116 417 Olanda. . . . . . . 9 70
Svizzera . . . . . . 468 32

Pesos oro. . . . . . 22 00
Spagna. . . . . . . 246 50

Pesos carta . . . . 0 72
Berlino (marco cro). 5 74

Rw-York . . . . . 24 265Vienna. . . . . . . 0 0338

Prata . . . . . . . 72 50
Oro

. . . . .. . . 08 20

Romania. . . . . . 12 30 Belgrado. . . . . . 9 -

Dollaro canadese . . 24 00 Budapest . . . . . 0 0335

81edia del consolidati negoziati a contanti,
con

gnditnento
in oorso

3.50 To netto (1000)• • • • • • • • TO 08

CONSOLIDATI tordo . . .
i . ,

5.00 % netto . . • • • • • • . . .' 97 06
Obbligazions delle Venesie 3.50% . 80 44

Bollegino N. 19

'

COIISO 31EDIO DEl CA MBIÌ)EORETO PREFETTIZIO 80 dicembre,1924• del giorno 26 gennaio 1925
Illmozione d'alla carica del sindaco di Ugovizza. .

........-. Media 3fed ta

- IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI

Visto il proprio decreto in data odierna n 8700, gabi
netto, col quale, per i motivi nello stesso contenuti, si proy
vede alIn sospensione del Consiglio comunale di Ugovizza;
Ritenuto che 11 contegno deliberatamente passivo di quel

sindaco, in occasione.dei gravi meldenti avvenuti nella
seduth consigliare del 21 divenihre 1924, costituisce im atto
di piena solidarietà colla maggioranza consigliare dimo-
stratasi ostile ed insoferente delle leggi e degli o dina-
menti patri:
Ritenuto che tale contegno è tanto più riprovevole in chi

riveste come sindaco del Comune anche la carica di uin
ciale del Governo;
Visto l'art. 149 della legge comunale provinciale, testo

unico, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, e
Part. 30 del decreto-legge 30 dicembre 192ß, n. 2839;

Parigi . . . . . . . 131 01 Belgio. . . . . . . . 124 54
Londra

.
. . . . . . I10 30 Olanda . . . . . . . 9 825

Svizzera . . . . . . 468 99
Pesos oro . . « à . . .22 16S ragna. . . . . . .

344 75

ßerlino (rr arco oro). 5 785 Pesos carta . . . . . 9 75

Vienna,
.

. . . , , 0 0843 New-York. . . . . . 24 284

Praga. .
. . . . . .

12 75 Oro . . . . . . . . 468 57
Dollaro canadeso . . 24 06 Belgrado . , . , , . 39 55
Romania. . . . .

. 12 55 Budapest . . . . . . O 0337

Media del tonsolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50% netto (1008). . . . . . . . . 19 55
3.50% a (1902) . . . . . . . . . 72 75

CO:: LTDAT) 3.03% Iordo
. .

. . . . . . . . 51 67
5.00°',netto............ 07l6
Obbligazioni delle Venezie 3.50 /, . 80 31
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MINIETEPoO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della propriet.\ intellettuale

ELENCO n. 3 delle opere riservato al termine dell'art. 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
16 quind:cina di febbraio 1924.

NOME DATA

NOME della pubblicazione
q, g

" TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
2 2 - dell'autore o prima rappresentazione

Ë $ la dichiarazione
delfopera

Í. - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzioni complete).

19402 83215 Maggio Luigi a La Regina dello Jazz s. - Operetta in tre Maggio Luigi Inedita. - Rappresentata la
atti. - Partitura musicale su libretto di la volta in Lecco il 19-5-1023.
G. Gigma

Igggg 83300 Bianchi Renzo - Fari- « La ghibellina ». - Opera in tre atti su Sonzogno (Casamu- 13-1-1924. - Mai rappresen•
nelli G. libretto di Dario Niccodomi. - Partitura sicale) tata.

musicale. - Riduzione per canto e piano-
forte di Farinelli Giuda

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).

19407 83287 Zarzi G. - Giannini G. « La donna perduta ». - Operetta in tre atti Sonzogno (Casa mu. 29-12-1923. - Rappresentata
musicata da Pietri Giuseppe. - Libretto sicale) la la volta in Roma il 24--

- 9-1923.

19498 83206 Madesani Sardus « La madre ». - Dramma in quattro atti. - Madesani Sardus Inedito. - Mai rappresentata
Libretto dal romanzo anonimo di Giana
Deledda

19500 83303 Shaw Giorgio Bernard - , Pigmaliono ». - Commedia in cinque atti. Societa italiana de- 15-12-1923. - Rappresentata
Agresti A. - Traduzione dall'inglese di Agresti A. gli autori la la volta in Milano il 15-

11-1914.

19501 83305 Vjetor Ugo - Vitali « Lucrezia Borgia s. - Dramma in cinque Detta Inedita. - Mai rappresentata.
Fortunato atti. -- Libretto. - Traduzione dal fran-

cose di Vitali Fortunato

19502¡ 83312 Giglia Calogero a La madre ». - Tragedia in tre atti o cin. Detta Id. Id.

que quadri
1950E 83313 Adami Giuseppo a La moglie colobre ». Commedia in tre Detta 1-1-1924. - Rappresentata la

atti. - Libretto la volta in Milano il 11-
1923.

III. - Composizioni musicali diverse.
(Comprese le parz:ati riduziom d'opera, tra-
scrizioni. ecc. di opere drammatico-musicali).

19495 83258 Bucaneve Gino a SerenatcIla timida ». - Pezzo staccato per Società italiana de- Inedito. - Mai eseguita.
pianoforte gli autori

10106 83281 Francoachi Pasqualo e La Guargiam s. - Composiziono musicale Franceschi Pasquale Id. Id.
su veral di Spilotros G.

IV. - Opere cinematografiche.
(Films).

V. Cyre coreo;;rafiche o mimicho.
(Con o senza musica).

19403 83237 Castorani Andren a Sangue italiano n. - Mimodramma Castorani Andrea Inedita.- Mai rappresentato
10AÚl 83238 Bard Mario, pseudo- e Clotilde Tarokanowa ». - Scena cinemato- Società staliana de- Id. Id.

imo di Carlo Bar- grafica in quattro parti gli autori
duzzi

flama, 10 giugno 19N 18 direttore: G. DE SacTIs.
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BANDI DI CONCORSO MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA Concorso per esami al posto di assistente alla cattedra, di- chi.
mica agraria presso II Itegio istituto superiore agrario diE DEGLI AITABI DI CULTO risa.

Concorso a.9 posti di medico assistente nel manicomi giudiziari.

IL MINISTRO PER LA GIUSTIZIA' E GLI AFFARI DI CULTO

Visto 11 R. decreto 25 marzo 1923, n. 867;
Visto 11 R, decreto 11 nòVembre 1923, n. 2395;
Visti i Regi' decreti 30 dicembre 1923, n. 2960 à n. 3084; ; ·

Di concerto col Ministro per le finanze;

i Deóreta:

E' indetto un concorso pubblico per titoli scientinci--e pratici
pel conferimento di n. 9sposti'di medico assistente nel,manicomi
giudiziari del Regno.
I concorrenti dovranno dimostrare la competenza tecryica acqui-

stata per studi speciali o per nervizi prestati nel manicomi od in
cliniche pstchiatriche.

Le domande di ammissione al concorso, in carta da bollo da
L. 3, dovranno eqsere presentate non più tardi del 15 aprile 1925,
alla Regia procura generale del distretto di Corte di appeTlo in,
cui gli aspiranti hanno 11 loro-domicilio o la loro abituale rasi-
denza, e dovranno anche contonere la osatta indicazione del reca-
pito dei concorrenti, per ogni eventuale comunicazione.

Alle detto istanze saranno allegati i seguenti documenti:
a) copia autentica dell'atto di nascita, dal quale risulti che

il concorrente alla data del presente decreto abbia compiuto gli
anni 18 e non oltrepassati i 35, fermi restando i limiti di etå, sta-
bilitt per gli ¿x.combattenti e gli invalidi di guerra, giusta gli
articoli 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1812, e (2 del R. decreto
30 settembre 1923, n.. 1200;

b) attestato di cittadinanza, italiana;
c) -attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il concorrente ha domicilio o la sua abituale residenza;
d) certificato generale del casellario giudiziale:
e) certificato medico comprovante che il concorrente lia sana

e robusta costituzione, à esente da difetti od imperfezioni ilsiche,
ed è di statura non ipferiore a metri 1.60;

f) certificato di esito di leva o copia dello stato di servizio
militare

g) diplomà originale di laurea in medicina conseguita in
una università del Regno, o certifleato autent oo di tale titolo rila-
sciato dalle competenti autörità scolastiche; ·

A) ricevuta comprovante l'effettuato pagamento presso l'ufficio
del registro della tassa - di concorso dl L. 50, giusta 11 R. decreto
10 maggio 1923, n 11"l3

I documenti indicati alle lettero c), d), e), devono essere rila-
sciati in data non anteriore di tre mesi a quella di chiusura dal
concorso, 15 aprile 1925, e quelli indicati alle.lettero a), b), c),-e),
debbono essere debitamente legalizzati.

Sono dispensatt dalla presentazione dei documenti di out alle
lett,ere b), c). d), f), i concorrenti che prov1no mediante certificato
dell'Amministrazione da cui dipendono di occupare poéti di ruolo
al servizio dello Stato.

Salv4 l'osservanzn delle disposizioni dell'art. 21 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, a favore degli invalidi di guerra ed ex-
combattenti, saranno dichiarati vincitori del concorso i primi 9
concorrenti riusciti idonei in ordine di merito.

Dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi, durante B
quale godranno di una indennità di L. 500 mensih, al Pensi del
decreto Ministeriale in dicembre 1923, pubblicato nella'Gassetta"Uf-
fiefale 11 dirembre stesso anno, i vincitori del roncorso saranno no-
minati mediri assistenti igrado 11•, gruppo 4) con lo stipendio di
annue L. 7000 oltre annue L. 500 di supplemento di servizio attivo,
amlue L. 1000 di indennità di · cui al Regio decreto-legge 28 ogo-
sto .1924, n. 1398, o le indennità caro-viveri attualmente in vigore,

In base al disposto dell'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924,
a. 2172, vista la tabella organica del personale insegnante ed as-

, sistente del Regi istituti superiori agrari e quella dei relativi sti-
pendi, contenute nel R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è aperto
un concorso al posto di assistente presso la cattedra di chimica
agraria annessa al Regio istituto superiore agrarlo di Pisa con

. lo stipendio iniziale di L. 7000 oltre il supplemento di servizio attivo
di L. 500 e Pindennità caro viveri.

R concorso è per esagli; a parità di merl‡o sarà tenuto conto
dei titoli.

Possono partecipare al concorso i laureati preferibilmente in
agrarla o in chimica, purchè non parenti od afnni del titolare della
cattedra fino al cuarto grado.

L'esame consisterà in una prova pratica di chimica analitica
! qualitativa ed in una prova di chimica analitica quantitativa, e
e relativa discussione orale.

La Commissione esamlantrice formerà una terna in ordine al-
fabetico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e ripor-tato maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra
avrà facoltà di scegliert pl vincitore.

Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far
pervenire non rifl tardi del Wiebbraio 1925 alla Direzione del Re-
gio istituto superiore agrario di Pisa, la domanda corredata dai
seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato non ha
soltrepassato il 35• anno di età alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti che furano fra i combattenti possono esservi am-
messi fino al 40• anno di età;

b}- certificato penale;
c) certificatc di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona condo‡ta rilasciato dal sindaco del

Comune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo iriennio;
e) cert,ificato medico di sana e robusta cosbituzione fisicà
f) Stato di famiglia
g) certificato di adernpiuto obbligo di leva;
h) certificato, di laurea;
i) certificato dei punti ottenuti negli esumi speciali e En

quello di laurea; r

l) qualunque altro titolo, documento o .pubblicazione che
dimostri l'attitudine del candidato a coprire 11 posto cui aspira;
,

m) elenco dei titoli, documenti o pubbMcazioni che accom-
pagnuto la domanda e =descrizione della carrieTa scolastica ed
eventualinente di quella professionale percorsa.

La domando e i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),f), g). h), t), dovranno essere in carta legale e vidimati, secondo
i casi dall'autorità politica e giudiziarta; quellt di cui aHe lettere
b), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre mesi
a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei (Íocilmenti indicati
con le lettere b), c), d), {\, g), gli aspiranti che provino di occu-
pare posti di ruolo al servizio dello Stato.
La domanda, inoltre, per poter pr.•ndere parte al conócrio,- do-

vrà essere munita della provs che è stata versata ad un uffleto del
registro la tassa di coteorso di L. 50 a termini del R. decreto 10
maggto 1923, n. 11"l3

Scaduto il termine indicato pe:' la presentazione delle domande,i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame che avrà luogoin Pisa presso il laboratorio di chimica agraria, annesso tal Regio
istituto superio"? agrario.
Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro otto

giorni dalla comunicazione fattagli, in caso contrarlo sarà di-
chierato dimissionario.

Pisa. 20 dicembre 1924.

Il direttore: RAVENNA.
Roma, addi 18 dicembre°1924.
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